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IL COMUNE SCEGLIE LA LINEA MORBIDA
«Via Selmi, pedonalizzazione a fasce orarie»
«Chiusa di giorno, aperta la notte». L’assessore: apriamo un tavolo di confronto

di Silvia Bonacini

Ecco la mediazione: sarà
istituito un tavolo di confron-
to fra commercianti, residen-
ti e istituzioni. La pedonaliz-
zazione si farà, ma a fascia
oraria.

La stessa Caporioni, pur es-
sendo convita dell’importan-
za dell’azione di riprogettazio-
ne urbana, che andrebbe a
tutto vantaggio di chi vive in
centro, è intenzionata a mode-
rare la platea. Parla di un in-
contro volto a “ragionare sul-
l’idea del centro storico che
vogliamo”, ma sottolinea an-
che la necessità di un cambia-
mento di mentalità per cerca-
re di conciliare le esigenze di
tutti “sforzandoci di abbrac-
ciare una diversa cultura del
trasporto pubblico”.

Rimostranze quando Sitta
illustra quello che presenta
come un “piano di salvaguar-
dia, valorizzazione e riqualifi-
cazione di una zona ad alto
valore storico artistico e com-
merciale. Ma anche un piano
di sosta approvato a dicem-
bre 2006 che comprendeva la
ristrutturazione di varie aree
della città”.

Il progetto su via Selmi in-
tende costituire un quadrila-
tero pedonale che attraverso
vicolo Forni si ricongiunga
con via Albinelli. “Con la
chiusura - spiega Sitta - si li-
bererebbe l’ultimo accesso,

non ancora pedonabile, alla
piazza. Un circuito che sicura-
mente porterà a una valoriz-
zazione delle attività economi-
che e della zona. Dopo la pedo-
nalizzazione coloro che do-
vranno recarsi da via Selmi a
via Cervetta, verso la piazza,
procederanno verso nord, fa-
cendo poi inversione di mar-
cia in un’area appositamente
preposta all’uso”, conclude.

Sarà garantito il carico e lo
scarico anche nella zona pedo-

nalizzata, a vantaggio dei
commercianti. Rimarranno,
inoltre, gli attuali parcheggi
per i disabili.

“Le esperienze precedenti,
in via Farini, via Taglio e Cal-
le di Luca, hanno portato a
una maggior frequentazione -
ha aggiunto l’assessore all’ur-
banistica - Certo occorrono
buon senso, nuovi parcheggi,
trasporti pubblici, promozio-
ne delle attività, miglioramen-
to dell’arredo urbano. Il Co-

mune ha già avviato varie ini-
ziative: il city porto e il city
pass che ha diminuito gli in-
gressi abusivi in centro stori-
co, creando le condizioni per
questo nuovo progetto”.

E’ stata affrontata anche
l’annosa questione parcheg-
gi, sempre lagata ai progetti
di pedonalizzazione che non
riguarda solo via Selmi. A
marzo inizieranno i lavori
per duemila posti al Novi Sad
con navette 24 ore su 24, già

disponibili i 250 posti dell’ex
Adriano. E in futuro, dopo l’a-
pertura del Novi Sad, si pedo-
nalizzeranno anche altri due
importanti ingressi: la Pom-
posa e via Taglio. Ulteriori
iniziative: parcheggio in piaz-
za Matteotti, incentivare l’u-
so delle navette e dei parcheg-
gi scambiatori esterni, per uti-
lizzare al meglio le quattro li-
nee di bus che entrano in cen-
tro.

I residenti hanno lamenta-

to la poca sicurezza e la lonta-
nanza del Novi Sad. “Sarebbe
meglio avere un parcheggio
in pieno centro come è stato
fatto in città perché la sera è
pericoloso muoversi. Avete
preso decisioni senza interpel-
larci. Io ho perso molti clienti
da quando c’è lo ztl: il centro
lo facciamo noi, perché dob-
biamo essere penalizzati?” ha
detto Tamara Castagnini. “Ri-
tengo assurdo concentrare i
posti auto in una sola zona:
perché non s’ipotizzano par-
cheggi sotterranei più centra-
li in piazza Servi o Risorgi-
mento portando alla luce i re-
sti archeologici?” ha chiesto
Stefano Bellei. Simona Panza-
ni che ha visto un peggiora-
mento dall’apertura dei nuo-
vi parcheggi e dell’introduzio-
ne del city pass, propone fa-
sce orarie flessibili per carico
e scarico e soprattutto per tro-
vare posto la sera.

Anche Mauro Rossi del
Mercato Albinelli interviene
ricordando che vi sono posti
auto in via Mondadora di cui
il mercato paga un plateatico,
ma che dalle 17 sono a disposi-
zione dei residenti. E aggiun-
ge: “Propongo una pedonaliz-
zazione diurna e la possibilità
di parcheggio serale”. Questa
è una mediazione che piace.
A tutti.

Le lamentele dei residenti
infatti si calmano quando a
seguito della proposta Guer-
zoni afferma: “Non abbiamo
ancora deliberato: preso atto
dei vostri suggerimenti isti-
tuiamo un tavolo di confron-
to”.

Previsti quindi a breve gli
incontri con cittadini e com-
mercianti in Circoscrizione.

Atmosfera inizialmente tesa nella Circo-
scrizione uno, in Redecocca, all’assemblea
sul progetto di pedonalizzazione dell’area
di via Selmi, nel tratto che da piazza Gran-
de porta a piazzetta dei Servi. Presenti: un
folto gruppo di esercenti e residenti, gli as-
sessori Daniele Sitta e Roberto Guerzoni,

la presidente della Circoscrizione Ingrid
Caporioni. Già all’entrata le prime discus-
sioni: “Ci avete convocato per parlare, ma
tanto avete già deciso” lamenta Tamara
Castagnini de “Il Ragno di Tamara”. Ma
l’amministrazione opta per il dialogo e fa
un passo indietro per smorzare i toni.

Daniele Sitta Roberto Guerzoni

Via Selmi ancora accessibile alle auto

Tensione all’inizio
dell’assemblea con
residenti e negozianti
“Avete già deciso”
Poi gli amministratori
aprono il dialogo

ROMA, MATTEOTTI E MAZZINIROMA, MATTEOTTI E MAZZINI

Piazze, serata-evento per i progeti
Incontro con Botta il 4 dicembre. Sitta: pronti a modifiche, purchè serie

di Stefano Luppi

«Valuteremo la reazione
dei consiglieri comunali e dei
modenesi - anticipa l’assesso-
re Sitta che con il collega
Guerzoni del centro storico
segue l’evolversi del progetto
Mario Botta per le piazze Ro-
ma, Matteotti e Mazzini - e se
ci fossero critiche coerenti e
sostenibili tecnicamente, va-
luteremo anche eventuali mo-
difiche alle proposte dell’ar-
chitetto svizzero. Però non ci

fosse unanimità di giudizio
andremo avanti lo stesso per-
ché dovessimo aspettare l’ac-
cordo pieno non faremmo nul-
la di concreto». Il Comune ha
previsto di organizzare giove-
dì 4 dicembre la presentazio-
ne-evento - perché tale sarà,
con tanto pubblico curioso -
delle idee che l’archistar ha
concepito in questi mesi se-
guendo le indicazioni piutto-
sto “stringenti” fornite da Sit-
ta, Guerzoni, architetti e inge-
gneri comunali. Gli schizzi

prevedono la creazione di
grandi fontane d’acqua e l’e-
rezione di una cupola traspa-
rente davanti all’Accademia
militare per valorizzazione
delle mura romane ritrovate
nel 2006. «Decideranno la set-
timana i capigruppo se dovre-
mo presentare prima i dise-
gni al Consiglio comunale e
poi in serata ai cittadini oppu-
re se converrà organizzare di-
rettamente un Consiglio co-
munale aperto, ovviamente
non in municipio perché è

previsto parteciperà tanta
gente. Io non ho problemi per
questa seconda ipotesi per-
ché sarà tutto molto aperto e
trasparente e al termine del-
l’incontro, che sarà presumi-
bilmente introdotto dal sinda-
co, ci sarà un ampio dibattito,
speriamo non ideologico». Du-
ra da molti mesi il coinvolgi-
mento di Botta per le piazze
cittadine Roma, Mazzini e
Matteotti. Stando a quanto an-
ticipato nelle settimane scor-
se i tecnici comunali sono sta-

ti almeno due volte a Lugano
a “tu per tu” con il progetti-
sta internazionale che non
avrebbe avuto alcun proble-
ma nell’apporre le modifiche
richieste dall’amministrazio-
ne che, evidentemente, vuole
così scongiurare il rischio di
veder bruciare in città un al-
tro nome noto dopo Gehry,
Krier e, in parte, Portoghesi
in XX Settembre. Botta da Lu-
gano dice «mi fa molto piace-
re venire a Modena a presen-
tare le mie idee». L’architetto Mario Botta

Scippatore in bicicletta
ruba borsetta e fugge

Terzo scippo in tre giorni
in città. Due nella stessa zo-
na, tra via Verdi e via Emilia
Est.

Difficile stabilire se l’auto-
re dello scippo messo a segno
ieri poco dopo le 20 all’angolo
tra via Emilia Est e via Mon-
te Sabotino, sia lo stesso che
l’altro pomeriggio all’incro-
cio fra via Emilia e via Verdi
ha scippato un’anziana, ma
ha poi dovuto mollare la bor-
setta perché bloccato da un
militare dell’Accademia. Uni-
ca cosa in comune tra i due
scippatori, una bicicletta ne-
ra.

La vittima di ieri sera è sta-
ta una donna di mezza età
che si era recata a fare la spe-
sa in un vicino negozio. Ave-
va parcheggiato l’auto all’ini-

zio di Monte Sabotino. Aper-
to il portellone posteriore per
caricare le borse, è stata pre-
sa alle spalle da un giovane
su una bicicletta nera e un
cappellino in testa, carnagio-
ne scura, forse si tratta di un
extracomunitario.

Approfittando della situa-
zione - la donna aveva in una
mano le borse della spesa, nel-
l’altra la borsetta - il giovane
ha potuto andare a colpo sicu-
ro, fuggendo. Immediato l’al-
larme alla polizia, con una
pattuglia della Volante che
era già in zona ed ha cercato
però senza esito di rintraccia-
re lo scippatore. Dentro la
borsetta oltre a 300 euro in
contanti anche documenti
personali e soprattutto banco-
mat e carta di credito.
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